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Il governo isolato nella valutazione negativa della decisione della Corte costituzionale 
Soddisfazione tra gli amministratori locali - Roich esprime un giudizio positivo 
Il ministro de! Tesoro minaccia invece un contenimento delle autorizzazioni di cassa 

ensaa 
ROMA — Il «tetto» annuale 
per 1 prelevamenti che le Re
gioni possono effettuare dal
le somme «di loro pertinen
za» depositate nel conti cor
renti a loro intestati presso 
la tesoreria centrale dello 
Stato, e altre norme sulla fi
nanza locale, sono dunque 
Incostituzionali. Così ha de
ciso ieri l'Alta Corte, ristabi
lendo un più corretto rap
porto Istituzionale tra gover
no e autonomia. 

La sentenza, se ha suscita
to unanime soddisfazione 
nel governi regionali, risulta 
Invece di difficilissima dige
stione per quello centrale. Ie
ri, fino a tarda sera, l'unico 
commento era quello del mi
nistro del Tesoro Goria: «La 
sentenza — ha detto il mini
stro — ha reso improponibile 
la reiterazione della norma 
intesa a limitare 1 preleva
menti dal conti correnti In
trattenuti dalle Ragioni con 
la tesoreria dello Stato. In ta
le situazione dovrà valutarsi, 
In sede parlamentare, l'op
portunità di contenere le au
torizzazioni di cassa entro 1 
limiti compatibili con II fi
nanziamento del fabbisogno 
del settore statale». In altre 

Giovanni Goria 

parole, Goria si appresta ad 
aggirare la sentenza: se il 
«tetto» è incostituzionale — 
sembra dire il ministro — 
stringeremo 1 cordoni delle 
autorizzazioni di cassa. Per 
le questioni relative alle USL 
e al trasporti, il Tesoro prefe
risce non pronunciarsi, In at
tesa di leggere il dispositivo 
della sentenza. 

Più prosaico Invece 11 com
mento del socialista La Gan
ga, che nel suo partito è re
sponsabile degli enti locali: 
«C'è da chiedersi — ha detto 
polemicamente — come si 

Giuseppe Guzzetti 

può governare in questo pae
se». Ha poi aggiunto, con evi
dente preoccupazione: «Do
vremo valutare seriamente 
la situazione». Dal due sotto
segretari al Tesoro è venuta 
una sola, significativa frase: 
«Qui salta tutto», è sbottato 11 
repubbicano Ravaglia- Il suo 
collega democristiano, Fra-
canzani, pur mostrandosi e-
stremamente preoccupato 
non ha voluto rilasciare al
cun commento. 

Fin dal primo momento, 
quindi, 11 governo è apparso 

Lanfranco Turci 

isolato nella valutazione del
la sentenza; tra i presidenti 
delle Regioni Infatti la soddi
sfazione per la decisione del
la Corte e stata immediata e 
unanime. Angelo Roich, de
mocristiano, presidente del
la Regione sarda, che ieri a 
Roma presiedeva una riu
nione della Conferenza dei 
presidenti delle Regioni, ha 
espresso a nome di tutti «il 
più vivo apprezzamento» per 
l'operato della Corte, che «re
stituisce alle Regioni la loro 
precipua funzione di autono
ma gestione della spesa pub

blica». Di analogo tenore il 
commento di un altro demo
cristiano, il lombardo Guz
zetti: «La Corte in sostanza 
restituisce la piena titolarità 
alle Regioni nell'uso delle ri
sorse di loro competenza. È 
impossibile per ora fare cal
coli — ha proseguito Guzzet
ti — ma si tratta certamente 
di una cifra resa più notevole 
dagli interessi maturati nel 
frattempo che lo Stato, di 
fatto, ha finora impedito di 
spendere anche per Investi
menti produttivi». 

E così si è espresso Lan
franco Turcl, comunista, 
presidente della Regione E-
milia Romagna: «La senten
za arriva al momento più op
portuno per Indirizzare il di
battito sulla legge finanzia
ria sul bilancio dello Stato 
per l'84 secondo corretti rap
porti tra governo e autono
mie locali». Turcl ha poi ri
cordato che la sentenza «ri
conosce l'assurdità di scari
care 1 deficit dei trasporti 
sulle Regioni e, fatto ancora 
più importante sul piano I-
stituzionale, accoglie una te
si da sempre sostenuta dalie 
Regioni: quella di non consi
derare legittimi 1 limiti posti 

dall'esecutivo all'utilizzo del
le risorse proprie delle Re
gioni stesse, e la pretesa di 
sostituirsi alle Regioni nel 
governo delle assunzioni nel
le USL». 

Come si ricorderà, l'Emilia 
Romagna fu In prima fila 
contro 11 governo Fanfanl, 
nel luglio scorso, quando le 
assunzioni alle USL furono 
bloccate ed eventuali dero
ghe divennero prerogativa e-
sclusiva della presidenza del 
Consiglio. La sentenza della 
Corte dà pienamente ragione 
alla battaglia di allora: «Que
sta sentenza — conclude 
Turcl — va nella direzione di 
un'ulteriore responsabilizza
zione delle Regioni nel pro
cesso di risanamento e ri
qualificazione della spesa 
pubblica, proprio nel mo
mento il cui 11 nuovo governo 
si trova di fronte all'alterna
tiva tra proseguire ed esa
sperare la linea di accentra
mento nelle materie riguar
danti le autonomie e la scelta 
di andare finalmente verso il 
pieno riconoscimento del 
ruolo del poteri decentrati 
nel governo della crisi». 

L'on. Rubes Trìva, comu-

enza 
nlsta, presidente della con
sulta della finanza locale del
l'Associazione nazionale co
muni, ha rilevato come «la 
sentenza avrà indubbiamen
te serie ripercussioni sulla 
stesura della finanziaria '84, 
nella quale il governo, per 
quanto fossero nell'aria gli 
orientamenti della Corte, ha 
tranquillamente ripetuto 11 
modello di una finanza Inte
ramente statizzata e non di 
una finanza nazionale, come 
deve essere nel nostro paese». 

«Glielo dissi ad Andreatta 
— è stato 11 commento dell* 
Indipendente di sinistra Bas-
saninl —. Queste sentenze, 
come quella sul suoli, dicono 
che la Corte avverte governo 
e parlamento che non si può 
andare avanti con gli espe
dienti: basta con gli artifici 
contabili che nessuna banca 
darebbe per buoni, nemme
no per concedere un fido. Si 
può anche osservare che 
questi stop la Corte poteva 
incominciare a porli tre, 
quattro anni fa, invece li 
mette adesso. Forse perché il 
livello di guardia sta per es
sere raggiunto». 

Gianni Marsilli 

ROMA — Il ministro delle 
Finanze Bruno Visentinl è u-
sclto dal riserbo ed è venuto 
allo scoperto In Parlamento 
per dire la sua sulla politica 
tributarla, mentre la babele 
delle lingue all'interno della 
maggioranza continua ad 
infittirsi, tanto che Ieri 11 re
latore della legge finanzia
rla, 11 senatore de Vincenzo 
Carollo, ha assimilato questo 
governo ad una «fiera-mer
cato». 

Bruno Visentinl, davanti 
alla commissione Finanze-
Tesoro della Camera, ha det
to chiaro e tondo che i titoli 
di Stato non debbono essere 
tassati e che lui, all'imposta 
patrimoniale, non ci pensa 
neppure «Ne parleranno 1 
miei nipotini». La prima 
frecciata era diretta a Rino 
Formica, presidente del de
putati socialisti ed ex mini
stro delle Finanze, che l'altro 
giorno si era schierato per la 
tassazione dei BOT e del 
CCT, chiamando in causa 
l'ex ministro del Tesoro Nino 
Andreatta. 

La seconda battuta di Vi
sentinl è riferita Invece, al 
ministro del Bilancio Pietro 
Longo che Ieri, però, davanti 
alle commissioni Bilancio e 
Finanze-Tesoro del Senato 
ha preferito sorvolare su tut
to rifugiandosi in generici 

ìsentini: di patrimoniale non si paria 
ia oggi al Senato la manovra finanziaria 
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discorsi sull'assetto del suo 
ministero, mentre 11 mini
stro Goria è tornato a chie
dere «un accordo sul costo 
del lavoro per ridurre l'Infla
zione». 

A proposito di un'eventua
le Imposta patrimoniale, Vi
sentinl si è detto «contrario 
ad una patrimoniale volta a 
fronteggiare le spese corren
ti. Bisogna prima rìequlll-
brare le spese ed II loro rap
porto con le entrate». 

Ed ecco 1 titoli di Stato. Vi
sentinl ha ricordato che esi
stono leggi che esonerano 
BOT e CCT dalle Imposte. 
«Non è, quindi, pensabile — 
ha precisato il ministro delle 
Finanze — che lo Stato ven
ga meno agli impegni giuri
dicamente assunti nel ri
guardi del sottoscrittori e del 
possessori di titoli, quale che 
sia la natura di questi sotto
scrittori». Visentinl ha inteso 
riferirsi alle proposte circo
late in questi giorni di tassa

re soltanto 1 titoli che sono 
nel portafogli delle società e 
delle banche. 

E per l titoli di Stato di fu
tura emissione? Per essi, Vi
sentinl accenna ad aprire 
una porticina, ma subito do
po la richiude. Ha detto il mi
nistro: «È giuridicamente 
possibile una disciplina di
versa per 1 titoli di nuova e-
missione, rendendola evi
dentemente e preventiva
mente ben nota al sottoscrit
tori. Ma — ha aggiunto subi
to Visentinl — le condizioni 
del disavanzo pubblico, la 
necessità di provvedervi me
diante emissione di titoli di 
Stato di vario tipo portano il 
ministro del Tesoro a ritene
re che l'esenzione tributaria 
sia tutt'ora necessaria anche 
per le nuove emissioni per 
assicurarne il collocamento». 
E il ministro delle Finanze si 
dice «solidale con 11 giudizio 
che esprime In materia il mi
nistro competente». 

Secondo le cifre fomite 
dallo stesso Visentinl alla 
Camera e dal ministro del 
Tesoro Goria al Senato, 1 ti
toli In circolazione ammon
tavano al 30 settembre scor
so a 283.000 miliardi di lire. Il 
prossimo anno gli interessi 
sul debito pubblico tocche
ranno i 57.000 miliardi che 
potrebbero scendere a 51.000 
se cala l'inflazione e se si ri
duce il deficit statale. Visen
tinl ha, infine, confermato 
che nel 1983 si registrerà una 
entrata fiscale inferiore di 
3000 miliardi rispetto alle 
previsioni. 

E dai conti del 1983 si pas
sa alla legge finanziaria e al 
bilancio dello Stato per 11 
1984. L'esame parlamentare 
della manovra di politica e-
conomlca varata dal gover
no Craxi prende il via questa 
mattina In tutte le commis
sioni del Senato. Sembra far
si strada, fra 1 gruppi parla
mentari, l'ipotesi di stralcia

re alcune parti della legge fi
nanziaria (per esempio, le 
norme sulla sanità relative 
agli effetti lstuzlonall) per 
Inserirle In disegni di legge 
specifici. In questo modo tra 
l'altro, risulterebbe allegert-
to l'esame della vera e pro
pria manovra finanziaria. 

In Senato, Longo — rife
rendosi evidentemente alle 
forze della sua stessa mag
gioranza — ha avvertito che 
«a nuove e diverse spese deve 
corrispondere o la contrazio
ne di altre spese o l'aumento 
delle entrate. Alla riduzione 
delle entrate non può che far 
seguito un ulteriore taglio 
della spesa». Le entrate tri
butarie il prossimo anno do
vrebbero ammontare a 158 
mila miliardi: «Un obiettivo 
non facile» lo ha definito Vi
sentinl. Goria, dal canto suo, 
ha fornito le previsioni di 
gettito delle misure contenu
te nella legge finanziaria: l'e
levazione dal 30 al 36% dell' 

ROMA — Cresce nel Paese la 
protesta contro il decreto go
vernativo sul condono edili
zio Indiscriminato che mette 
sullo stesso plano chi ha co
struito un alloggio per ne
cessità e chi ha saccheggiato 
11 terrtotorio per fini specula
tivi. Manifestazioni e assem
blee si sono svolte in Sicilia, 
In Puglia, in Calabria. A Ro
ma dove 1 vani abusivi sono 
800.000, duemila persone 
hanno manifestato nella zo
na Caslllno, dove 11 fenome
no è molto esteso. Per oggi al 
Pantheon la protesta cittadi
na indetta dall'Unione bor
gate. Intanto la commissio
ne Affari costituzionali ha 
dato parere favorevole (24 sì, 
17 no) al decreto, anche se 
nessuno della maggioranza 
aveva difeso 11 provvedimen
to. Tuttavia, prima dell'esa
me di merito, dovrà essere 1* 
Assemblea di Montecitorio a 
dire l'ultima parola sulla co
stituzionalità del decreto. 

Continuano, Intanto, le 

Il decreto sull'abusivismo edilizio 
e improponibile, dicono gli architetti 
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critiche, 1 giudizi negativi, le 
prese di posizione da parte di 
Regioni, Comuni, forze cul
turali, professionali e sociali. 
La Giunta comunale di Ro
ma ha sollecitato un incon
tro tra governo. Parlamento, 
Regione e Cornimi per intro
durre modifiche al decreto, 
tra cui la proroga a 90 giorni 
per la sanatoria, la riduzione 
degli oneri per chi si è co
struita un'abitazione secon
do 1 criteri dell'edilizia eco-
nomico-popolare, misure 
contro le future lottizzazioni 
e l'esclusione dal condono 
del grandi abusi. La Giunta 
pentapartlta (DC, PSI, PRI, 
PSDI, PLI) del Lazio ha chie

sto sostanziali modifiche al 
decreto, che dovrebbe avere 
contenuti urbanistici e non 
solo fiscali, e proporre che 
siano allungati i termini per 
domandare la sanatoria. 

I deputati della Sinistra 
Indipendente hanno annun
ciato che si serviranno di 
tutti gli strumenti parla
mentari per opporsi all'ap
provazione del decreto che 
concede un'amnistia ma
scherata, violando le compe
tenze costituzionali In mate
ria del Presidente della Re
pubblica e del Parlamento. 

Per il Consiglio nazionale 
degli architetti qualsiasi 
provvedimento di sanatoria 

non può essere proposto In 
assenza di leggi organiche 
che affrontino 1 problemi del 
regime del suoli, della rifor
ma urbanistica con partico
lare riguardo allo snellimen
to delle procedure (dall'ap
provazione dello strumento 
urbanistico fino al rilascio 
delle concessioni edilizie), 
del rilancio effettivo della 
politica della casa. 

Gli architetti denunciano 
che il decreto non realizza 11 
recupero urbanistico e la sal
vaguardia del territorio e che 
richiede opere ed impieghi di 
risorse ben superiori al rica
vi prevedibili; che il condono 
è un pericoloso precedente 

per il ripetersi del fenomeno 
dell'abuso edilizio; che deter
mina sperequazioni tra 1 cit
tadini, incertezze nel diritto 
e discredito nelle Istituzioni, 
obbligando all'autodenuncia 
prima che il decreto sia con
vertito in legge. 

Le proposte del comunisti 
saranno illustrate domani 
alle 11, alle Botteghe Oscure, 
nel corso di una conferenza 
stampa indetta dal diparti
mento economico su: «Con
dono edilizio, legge del suoli, 
procedure: le Iniziative e le 
proposte dei comunisti In 
Parlamento e nel Paese». Al
l'incontro interverranno 11 

sen. Lucio Libertini respon
sabile del settore casa, l'on. 
Franco Bassanini della Sini
stra indipendente, li quale il
lustrerà, in particolare, le ra
gioni di incostituzionalità 
del decreto, gli onorevoli Al
berghetti, Ciuffini e 11 sen. 
Lotti. Sono stati Invitati e-
sponentl dell'Istituto nazio
nale di urbanistica, dell'Isti
tuto di architettura, dell'As
sociazione del Comuni e del
l'ANCE, l'organizzazione dei 
costruttori edili. 

Sempre su Iniziative del 
PCI, è stata Indetta per 11 27 
ottobre, in Piazza Navona, a 
Roma, una manifestazione 
popolare in appoggio alla 
mozione sulla casa presenta
ta dal senatori comunisti a 
Palazzo Madama. Alla mani
festazione Interverranno de
legazioni delle grandi città e 
delle aree con forte tensione 
abitativa. 

Claudio Notari 

Stangata anche sull'agricoltura, la CEE non paga 
Dal nostre inviato 

STRASBURGO — Nelle cas
se della CEE restano solo po
chi spiccioli e la Commissio
ne esecutiva non sa come an
dare avanti fino alla fine del
l'anno. Cosa fa? A partire da 
Ieri e per 10 giorni (ma po
tranno essere prorogati fino 
a dicembre) decide di non 
pagare più gli anticipi né sul
le restituzioni, cioè sulle sov
venzioni alle esportazioni a-
gricolesul mercati mondiali, 
né sugli aiuti per una serie di 
prodotti. 

Questo il risultato di una 
lunga riunione notturna del
la Commissione, martedì, 
dopo una giornata convulsa 
di Indiscrezioni e smentite 
che si intrecciavano tra Ate
ne, dove I ministri della Co
munità erano riuniti in Con* 

siglio speciale, Bruxelles e 
Strasburgo, In un clima di 
grande confusione che ha 
provocato una serie di movi
menti speculativi che sareb
bero costati alla CEE decine 
di milioni di dollari. Le di
sposizioni restrittive riguar
dano tra l'altro l'olio di oliva 
(aluti al consumo). Il tabacco 
(premi). Il burro (aluto all' 
ammasso privato), il vino 
(aiuti al contratti d'Imma
gazzinamento e alla distilla
zione volontaria), lo zucche
ro (restituzione alla produ
zione). 

È cosi avvenuto quello che 
da tempo si temeva: le dispo
nibilità di bilancio sono e-
saurite e la Commissione è 
costretta — per la prima vol
ta nel 26 anni di storia della 

Comunità — a sospendere f 
pagamenti agricoli. Una de
cisione di estrema gravità 
sul piano politico, dalle pe
santi ripercussioni sulla cre
dibilità della CEE, anche se 11 
commissario al bilancio Tu-
gendhat, parlando al Parla
mento europeo, ha sostenuto 
che si tratta semplicemente 
di «provvedimenti di gestio
ne per contenere le spese nel 
limiti del disponibile» e che 
essi non toccheranno diret
tamente 1 redditi degli agri
coltori comportando soltan
to un rinvio del pagamenti. 

I fatti non stanno proprio 
cosi. Un esempio? Il blocco 
degli anticipi per la distilla
zione volontaria di vino ri
schia di frenare In Italia le 
distillazioni volontarie, con 

l'effetto di far scattare le me
no vantaggiose distillazioni 
obbligatorie. Una perdita 
secca di molti miliardi. 

«Le nostre produzioni me
diterranee — ha confermato 
Stefano Wallner, presidente 
della Confagricoltura — po
trebbero essere, così, le pri
me a subire gli effetti del tra
collo finanziario della Co
munità». Del resto le decisio
ni di Ieri sono state oggetto 
di un Insieme di aspre criti
che da parte di tutto il mon
do agricolo, ma anche del 
Parlamento europeo. In Ita
lia Il problema è stato al cen
tro di un colloquio tra 11 pre
sidente del Consiglio Craxi e 
Il ministro dell'Agricoltura 
PandolfL 

«Siamo ormai in un clima 

di vere e proprie minacce e 
ricatti per cercare di difende
re sprechi e Ingiustizie» ha 
detto Giuseppe Avolio, presi
dente della Confcoltivatori, 
ti qua le ha anche rilevato che 
al governo italiano non è più 
concesso di esprimere solo 
stupore e contrarietà di fron
te ad un attacco così inaudi
to alla nostra agricoltura. Da 
parte sua. Il presidente della 
Coldiretti Arcangelo Lobian-
co ha affermato che non si 
tratta più di un problema fi
nanziarlo ma politico: «Rive
dere Il ruolo della Comunità 
da cima a fondo». 

Negli ambienti comunitari 
si sostiene che la decisione 
della Commissione è diretta 
ad esercitare una pressione 
sul Consiglio affinché esca 

dalla sterilità delle discus
sioni di questo ultimo anno 
sulla politica agricola e sulle 
risorse proprie. Ma il Parla
mento europeo è stato Ieri di 
ben altro parere: ha accusato 
la Commissione di Incompe
tenza per aver dato fino all' 
ultimo assicurazioni di solvi
bilità. 

•Delle due l'una — ha di
chiarato Carla Barbarella, 
comunista, vicepresidente 
della Commissione bilancio 
del Parlamento di Strasbur
go — o si è trattato di una 
pressione politica inammis
sibile per costringere 11 Par
lamento a dire si al bilancio 
suppletivo a scapito del pro
duttori agricoli, oppure c'è 
un buco reale. E In questo ca
so dobbiamo concludere che 

la Commissione è Incapace 
di gestire la politica agrìco
la». 

Tuttavia la pressione ha a-
vuto II suo effetto. Il bilancio 
suppletivo di circa 2400 mi
liardi di lire per le spese agri
cole e 600 per 1 rimborsi a 
Gran Bretagna e Germania è 
stato approvato con poche 
modifiche, anche se dovrà 
passare in seconda lettura o 
essere sottoposto a concerta
zione fra le varie Istituzioni 
comunitarie. Ma anche con 
questo bilancio suppletivo le 
finanze comunitarie non sa
ranno sufficientemente rin
sanguate: secondo stime at
tendibili rimarrebbe ancora 
un buco di almeno cinque
cento miliardi. 

Arturo Barioli 

IRPEF, una maggiore entra
ta di 2130 miliardi; dalla ri
conferma della riserva all'e
rario dell'ILOR si stima un 
incasso di 5600 miliardi: tas
se automobilistiche, 450 mi
liardi; autotassazione, 490 
miliardi; 700 miliardi, infine, 
dovrebbero provenire dalla 
riconferma della addizionale 
dell'8% sull'ILOR. 

Continua intanto 11 ballet
to delle cifre sulla stima di 
gettito del condono dell'abu
sivismo edilizio: nel bilancio 
di competenza è stata In
scrìtta un'entrata di 7500 mi
liardi, ma la previsione d'in
casso reale si aggira Intorno 
ai 6700 miliardi. Franco Ni-
colazzl dice, Invece, più di 10 
mila. 

Sul fronte delle spe-
se.l'usclta complessiva pre
vista nel bilancio di compe
tenza è indicata in 289.464 
miliardi di lire (+13,6% ri
spetto al 1983). La spesa cor
rente assorbirà ben 236.505 
miliardi. Stazionario, invece, 
il volume delle spese per in
vestimenti: 52.959 miliardi, 
fari al 2% in più rispetto al 

983. In termini di compe
tenza (e non, quindi, di cas
sa) il deficit stimato per il 
1984 dovrebbe essere pari a 
92.865 miliardi di lire. 

Giuseppe F. Mennella 

Sì della Camera e del Senato 

La decisione presa a stragrande maggioranza 
Bozzi presidente? La DC vuole Fanfani 

ROMA — Il dibattito sulle 
riforme Istituzionali entra 
nella concreta fase operativa 
con un voto che ha visto uni
te, Ieri In Parlamento, tutte 
le forze politiche che hanno 
dato vita alla Costituzione. Il 
Senato al mattino e la Came
ra nel pomeriggio hanno In
fatti approvato a larghissi
ma maggioranza, contrari 1 
missini e per altri motivi 
PdUP e DP, una identica mo
zione DC-PCI-PSI-PSDI-
PRI-PLI che istituisce una 
commissione bicamerale 
(venti senatori e venti depu
tati) con 11 compito di formu
lare entro un anno — «per il 
comune obiettivo di raffor
zare la democrazia repubbli
cana» — «proposte di riforme 
costituzionali e legislative» 
sul grandi temi da tempo al 
centro del dibattito tra 1 par
titi e nel paese. 

Anche se l'ordine delle 
priorità sarà stabilito dalla 
stessa commissione, sono 
ben note le questioni più a-
cute: l'attuale sistema del bi
cameralismo perfetto fonte 
di lungaggini e di doppioni, 
la pratica (e l'abuso) del de
creti-legge, la riforma del si
stema del referendum, la ri
forma dell'ordinamento giu
diziario, la struttura del go
verno, le «Istituzioni della 
trasparenza», la disciplina 
delle nomine al veitìcl degli 
enti pubblici, ecc.. Su richie
sta comunista, nel documen
to unitario si fa esplicito rife
rimento all'esclusione dalle 
materie di esame e di propo
sta di riforma di questioni le
gislativamente «mature e ur
genti» come la riforma delle 
autonomie locali, l'ordina
mento della presidenza del 
Consiglio, la riforma dei pro
cedimenti d'accusa (Inqui
rente) a carico di membri ed 
ex membri del governo. 

È questo un primo, impor
tante dato — su cui ha insi
stito in Senato Roberto Maf-
floletti del PCI — per non fa
re del lavoro della commis
sione un alibi per sfuggire al
le più rapide decisioni del 
Parlamento su questioni non 
più rinviabili e delle quali 
anzi le Camere sono da tem
po investite. 

Ma l'elemento politica
mente più rilevante è che la 
conclusione di questa prima 
fase del dibattito sia caratte
rizzato dalla convergenza di 
tutte le forze politiche fonda
trici del patto costituzionale. 
Nella passata legislatura — 
ha ricordato 11 vicepresiden
te del gruppo comunista alla 
Camera, Ugo Spagnoli — auesto metodo della ricerca 

el consenso più ampio era 
stato contrastato sino a 
giungere alla presentazione 
di una mozione sottoscritta 
dal soli partiti della maggio
ranza di governo. Il piano 
della dialettica maggioran
za-opposizione e quello delle 
riforme istituzionali debbo
no rimanere chiaramente di
stinti. Il senso essenziale di 
un reale processo riformato
re deve d'altra parte essere 
quello di dare al problemi i-
stituzlonall soluzioni che fa
voriscano la possibilità di 
una alternativa effettiva, di 
un ricambio tra diversi 
schieramenti nella direzione 
politica del Paese. Su questo 
elemento di fondo si misura
no la capacità d'Iniziativa e 
la volontà politica di quegli 
esponenti e di quelle forze 
che riconoscono nella «In
compiutezza» della nostra 
democrazia la ragione vera 
della crisi che rischia di In
ceppare 11 funzionamento 
dello Stato, di inquinare la 
vita pubblica, di privatizzare 
in misura crescente poteri 
pubblici, di creare un solco 
profondo tra Istituzioni e cit
tadini. 

Ancora un punto fermo, 
sulle caratteristiche del con
vinto contributo che 1 comu
nisti daranno al lavori della 
commissione: se non si trat
ta — ha detto 11 vicepresiden
te del Senato, Giglia Tedesco 
— di «rifondare» la Repubbli
ca perché le linee portanti 
del disegno costituzionale 
sono intangibili, deve essere 
altrettanto chiaro che verrà 
contrastato ogni proposito o 
tentativo di risolvere con so
luzioni di «Ingegneria istitu
zionale» I problemi della go
vernabilità e della stabilità 
politica, che appartengono 
ad un'altra e assolutamente 
distinta sfera. 

Da rilevare ancora l'asten
sione della Sinistra Indipen
dente (che la primavera 
scorsa, alla Camera, aveva 
votato contro) sulla mozione 
unitaria. Un'astensione con 
cui al vuole registrare — ha 
sottolineato Stefano Rodotà 

a Montecitorio — 11 fatto po
sitivo che da molte parti e 
dallo stesso governo siano 
venuti espliciti riconosci
menti dell'importanza del 
temi e delle priorità indicati 
da un documento degli Indi
pendenti di sinistra: 1 nuovi 
valori di rilievo costituziona
le, la tutela delle libertà Indi
viduali e collettive, la neces
saria trasparenza dell'intera 
vita istituzionale. Riconosci
menti che possono essere In
tesi anche come impegni a 
dare a quel temi il rango che 
ad essi spetta nel lavori della 
futura commissione. 

Quando la commissione 
comincerà 11 suo lavoro? Ap
pena trasmesse loro le desi
gnazioni dei rispettivi gruppi 
parlamentari, 1 presidenti 
della Camera e del Senato 
provvederanno a nominare 1 
componenti che eleggeranno 
un presidente. Da tempo, sin 
dalla precedente legislatura 
(ma allora 11 sopravvenuto 
scioglimento delle Camere 
bloccò la costituzione della 
commissione), era maturato 
un largo orientamento per la 
designazione a presidente 
del liberale Aldo Bozzi. A 
questa candidatura, che ave
va suscitato ampi consensi, 
da parte de si sta cercando di 
opporre quella dell'ex presi
dente del Senato, Amlntore 
Fanfanl. 

Giorgio Frasca Polara 

Sì della 
Camera al 

«botta e 
risposta» 
(in TV) 

ROMA — Tra due settimane 
— mercoledì 26 ottobre — 11 
via, alla Camera, del botta-e-
risposta tra governo e depu
tati costretti — l'uno e gli al
tri — ad adeguarsi ad un si
stema meno arcaico e ritua
le, più rapido ed efficace, di 
discussione delle questioni 
sinora oggetto delle tradizio
nali interpellanze e interro
gazioni. A chiusura di una 
prima tornata di modifiche e 
Integrazioni del proprio re
golamento interno, l'assem
blea di Montecitorio ha ap
provato infatti lersera, quasi 
all'unanimità (390 si, 38 no), 
l'istituzione del cosiddetto 
«question Urne»: un'ora di 
confronto diretto, all'inglese, 
tra esecutivo e Parlamento, 
che, dopo una prima fase 
sperimentale, verrà trasmes
so dalla RAI-TV da metà no
vembre. 

Vediamo come si articola 
il nuovo sistema. In vista del 
!jotta-e-risposta — la prima 
ora di seduta del mercoledì 
pomeriggio —, ogni deputa
to potrà rivolgere ad un mi
nistro o allo stesso presiden
te del Consiglio un'Interro
gazione (depositata solo un 
palo di giorni prima) «consi
stente in una pura e semplice 
domanda al governo, senza 
alcun commento», n presi
dente della Camera ne sce
glie sei, assicurando diversi
tà di quesiti e pluralità di vo-
cL Per ciascuna domanda un 
seguito di una decina di mi
nuti: tre minuti per la rispo
sta del ministro chiamato in 
causa; due minuti per la re
plica dell'interrogante; tren
ta secondi a testa per un 
massimo di cinque deputati 
(appartenenti a gruppi di
versi da quello dell'interro
gante) che vogliano chiedere 
precisazioni al governo sullo 
stesso argomento; altri due 
minuti Infine al governo per 
fornire le precisazioni richie
ste. 

Anche se persiste il vec
chio sistema delle interpel
lanze e Interrogazioni (che 
troppo spesso il governo la
scia Invecchiare mesi e an
ni), si introduce uno stru
mento di snellimento delle 
procedure e Insieme di coin
volgimene) — in particolare 
attraverso l'informazione 
radiotelevisiva pubblica — 
di larghi strati di opinione 
pubblica, 

g. f. p. 
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